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Regolamento per la concessione dei Patrocini, dell’Uso della sede e per il Riconoscimento 
della lettera di sostegno 

 
(approvato nella seduta di Consiglio del 22/10/2020) 

 
 

Articolo 1 - Principi generali 

1. L’Ordine degli Psicologi dell’Emilia-Romagna (d’ora in avanti Ordine), al fine di promuovere lo 
sviluppo della professione, favorire momenti d'incontro e scambio a fini professionali e scientifici, 
sostiene tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti e a diffondere la 
cultura psicologica, il ruolo dell’Istituzione ordinistica nella Società. 

2. Nel perseguimento di tali fini, l’Ordine: 
a. può concedere il Patrocinio a quelle manifestazioni e iniziative di interesse generale nelle quali 

la professione di Psicologo e le Scienze Psicologiche vengono valorizzate sotto il profilo sociale, 
morale, culturale e scientifico, nonché a quelle iniziative con cui si vuole valorizzare l’immagine 
pubblica della professione di Psicologo e incentivarne il carattere qualificante; 

b. può mettere a disposizione di associazioni culturali e professionali, di iscritti all’Albo, di Enti 
pubblici e privati, i locali siti presso la sede dell’Ordine per incontri, riunioni, seminari, 
conferenze, corsi ed eventi; 

c. può concedere il riconoscimento della lettera di sostegno per Progetti tesi a valorizzare la 
funzione psicologica e/o a generare opportunità per la professione di psicologo. 

3. La concessione del Patrocinio, l’Uso delle sedi e il riconoscimento della Lettera di sostegno sono 
vincolati al fatto che il soggetto richiedente dichiari esplicitamente che le iniziative oggetto della 
richiesta siano contro ogni forma di violenza e di discriminazione. 

 
Articolo 2 – Patrocini 

1. Il Patrocinio rappresenta la massima forma di adesione e sostegno morale ad eventi non 
direttamente organizzati dall’Ordine, oltre che una manifestazione di apprezzamento per l’apporto 
che gli stessi determinano agli obiettivi istituzionali dell’ente. 

2. La concessione del Patrocinio e/o l’autorizzazione all’utilizzo del logo sono a titolo gratuito, non 
hanno carattere oneroso per l’Ordine e non comportano benefici finanziari di alcun genere a favore 
del soggetto richiedente, né alcuna partecipazione dell’ente alle spese organizzative dell’iniziativa. 

3. La concessione è valida per tutta la durata di singole iniziative, non si estende per analogia ad altre 
iniziative analoghe o affini, anche se provenienti dallo stesso soggetto richiedente e per la quale va 
formulata una nuova richiesta, e non può essere accordata in via permanente o utilizzata a fini 
certificativi o per altri effetti giuridici. 

 
Articolo 3 - Requisiti dei beneficiari e delle iniziative per la concessione del Patrocinio 

1. Le iniziative per cui si chiede il Patrocinio e/o l’autorizzazione all’utilizzo del logo possono essere 
presentate all’Ordine da soggetti pubblici o privati (quali iscritti/e all'Ordine Regionale degli Psicologi, 
enti, associazioni, organizzazioni, fondazioni, comitati ed altre Istituzioni di carattere privato) che, in 
forza del loro rilievo istituzionale, scientifico, economico, sociale, culturale, notorietà, struttura 
sociale, diano garanzia di affidabilità, serietà, correttezza e validità della proposta. 
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2. La concessione può essere disposta per congressi, convegni, giornate di studio, nonché per eventi 
formativi e/o aggiornamento, seminari ed altre iniziative che non rilasciano titoli, qualifiche o 
abilitazioni e devono essere ritenute dall’Ordine meritevoli sotto il profilo della qualità e della 
rilevanza dei contenuti e devono essere attinenti alle materie rientranti nella missione istituzionale 
dell’Ordine. In particolare, è richiesta la rispondenza dell’iniziativa ai seguenti criteri: 
a) adeguato profilo etico-culturale del soggetto richiedente, anche in considerazione dei suoi 

riferimenti scientifico-metodologici; 
b) finalizzazione ad obiettivi concernenti la qualità della vita, la tutela della salute, la promozione 

della convivenza sociale; 
c) promozione e sviluppo dell'immagine professionale dello psicologo anche in riferimento ad 

alcune sue specifiche competenze, quali quelle previste dagli artt. 1 e 3 della Legge n. 56/89; 
d) temi concernenti il profilo professionale di psicologo anche in relazione al più ampio contesto 

delle professioni d'aiuto. 

3. L’Ordine concede il Patrocinio e/o l’uso del proprio marchio e logo ufficiali, inviandoli 
all’organizzazione che ha ricevuto la concessione del Patrocinio. Può autorizzare che il patrocinio 
concesso sia presente negli eventuali attestati rilasciati dall’organizzazione, assieme a quelli di altri 
eventuali enti patrocinati, e utilizzato negli strumenti promozionali delle iniziative patrocinate. 

4. Il Patrocinio deve essere formalmente richiesto dal soggetto organizzatore e formalmente concesso 
dal Consiglio dell’Ordine. In casi urgenti e motivati, il Presidente può concedere autonomamente il 
Patrocinio, comunicando la decisione al Consiglio nella prima seduta utile successiva al rilascio dello 
stesso. 

5. Le relative istanze devono essere inviate mediante la completa compilazione del Modulo allegato al 
presente Regolamento ed essere indirizzate all’Ordine - Segreteria del Presidente - in tempo utile per 
consentire agli Uffici di compiere le opportune valutazioni in relazione alla data prevista per lo 
svolgimento dell’iniziativa e, comunque, non oltre il termine di 60 giorni precedenti quest’ultima. 

6. Nella richiesta devono essere specificati: il titolo, il luogo, le date, gli orari, i destinatari della 
manifestazione/iniziativa, i temi trattati unitamente ad una copia del programma, l’elenco dei 
relatori con indicazione della qualifica professionale e per i relatori psicologi l’indicazione dell’Ordine 
di appartenenza, il numero di partecipanti previsto, il nominativo e i dati di contatto del responsabile 
dell'iniziativa, un’espressa dichiarazione attestante che la manifestazione per la quale si richiede il 
patrocinio viene realizzata “senza finalità di lucro”, un’espressa dichiarazione attestante 
l’accettazione di tutte le condizioni richieste dall’Ordine degli Psicologi dell’Emilia-Romagna per la 
concessione del gratuito patrocinio. 

7. Il Consigliere Segretario è il responsabile del procedimento per l’attività istruttoria. Nel caso in cui si 
verifichino incompatibilità, è riservata al Presidente la nomina di altro responsabile di volta in volta 
individuato. Alla fine della fase istruttoria, il responsabile sottopone il risultato al Consiglio che 
prenderà la decisione finale sulla concessione del Patrocinio, compatibilmente con i tempi di 
presentazione della richiesta rispetto alla prima seduta utile. Non è garantita la concessione di 
patrocini per istanze presentate meno di 30 giorni antecedenti la prima seduta ordinaria di Consiglio 
utile. 

8. Il soggetto richiedente, i suoi referenti e i collaboratori diretti, con la richiesta di Patrocinio, si 
impegnano, ovunque possibile, a contrastare l’esercizio abusivo della professione di Psicologo, alla 
diffusione e alla valorizzazione della cultura psicologica e della tutela della professione. 

9. I beneficiari sono tenuti a far risaltare in tutte le forme di pubblicizzazione (inviti, locandine, 
manifesti, etc.) che le attività sono realizzate con il Patrocinio dell’Ordine. Il logo, in particolare, 
dovrà essere apposto in adeguata evidenza e, comunque, con pari rilievo rispetto ad altri eventuali 
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emblemi o loghi di enti pubblici o privati patrocinatori dell’iniziativa. Prima di procedere alla stampa 
definitiva del materiale, il beneficiario dovrà sottoporre le bozze alla Segreteria del Presidente, 
mentre una copia del materiale stampato in via definitiva dovrà essere trasmesso all’Ordine per 
eventuali controlli. 

 
Articolo 4 - Uso delle sedi per eventi pubblici 

1. L’utilizzo degli spazi di cui all’art.1 è concesso dal Consiglio dell’Ordine, previa richiesta attraverso il 
Modulo allegato, compatibilmente con la programmazione dell’uso dei locali, delle generali necessità 
dell’Ordine, nonché nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a. le iniziative siano conformi al decoro e alla dignità della professione di Psicologo e siano 

scientificamente fondate e/o culturalmente rilevanti;  
b. la partecipazione sia libera e gratuita;  
c. sia prevista la partecipazione di un numero di persone non superiore alla capacità massima della 

sala;  
d. i locali siano lasciati in ordine;  
e. la richiesta di uso sede avvenga solo per attività programmate all’interno degli orari di apertura 

della Sede dell’Ordine; 
f. nella richiesta siano specificati: il titolo, i relatori, le date, gli orari, i temi trattati, il numero di 

partecipanti previsto e il nominativo e i dati di contatto del responsabile dell'iniziativa;  
g. il responsabile dell'iniziativa dichiari per iscritto l'impegno al risarcimento economico di 

eventuali danni agli arredi e alla struttura e per furti o incidenti a terzi;  
h. le iniziative non abbiano legami diretti con l’attività di partiti e movimenti politici o liste civiche, 

gruppi parlamentari o consiliari regionali e comunali; 
i. il soggetto richiedente, i suoi referenti e i collaboratori diretti si impegnino, ovunque possibile, a 

contrastare l’esercizio abusivo della professione di Psicologo, alla diffusione e alla valorizzazione 
della cultura psicologica e alla tutela della professione. 

2. Previ specifici accordi con l’Ordine, potranno essere concesse in uso alcune strumentazioni in 
dotazione alle sedi indicate all’art.1. 

3. L’Ordine ha la facoltà di ritirare la concessione per sopraggiunte esigenze di causa maggiore ovvero di 
rilevanza istituzionale. 

 
Articolo 5 - Lettere di sostegno 

1. La concessione della Lettera di sostegno costituisce attestazione di apprezzamento, di adesione e di 
sostegno “simbolico” (non economico) da parte dell’Ordine a progetti e iniziative ritenute meritevoli. 
È, infatti, tra gli obiettivi dell'Ordine promuovere il consolidamento e lo sviluppo della professione e 
favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli/delle iscritti/e, la continuità 
per il carattere qualificante della professione e l'incentivazione dell'occupazione. 

2. Il riconoscimento della Lettera di sostegno è disposto per progetti/iniziative tesi a valorizzare la 
funzione psicologica e/o a generare opportunità per la professione di psicologo. In ogni caso, il 
destinatario finale/fruitore ne dovrà beneficiare a titolo gratuito.  

3. Per poter richiedere la Lettera di sostegno, oltre alla centralità e rilevanza dell’Area Psicologica o i 
benefici per i professionisti psicologi, chiaramente desumibili dal materiale allegato all’istanza, 
occorre dimostrare il possesso dei seguenti requisiti: 
a) il progetto/iniziativa per il quale viene fatta richiesta all’Ordine può svolgersi anche al di fuori 

del territorio Regionale (Emilia-Romagna) nel caso in cui il soggetto richiedente sia iscritto 



 

4 di 5 

 
Strada Maggiore 24 | 40125 Bologna | tel 051 263788 | fax 051 235363 | C. F. 92032490374 

info@ordpsicologier.it | in.psico.er@pec.ordpsicologier.it | www.ordpsicologier.it 

 

all’Ordine dell’Emilia-Romagna. Per gli altri soggetti, iscritti in altri Ordini o non iscritti, l’evento 
deve svolgersi necessariamente nel territorio Regionale (Emilia-Romagna); 

b) il progetto/iniziativa per il quale viene fatta richiesta all’Ordine deve prevedere la 
partecipazione di iscritti all’Ordine dell’Emilia-Romagna, chiaramente desumibili dalla 
documentazione prodotta; 

c) è necessario che l’iscritto all’Ordine degli Psicologi dell’Emilia-Romagna che richieda la Lettera di 
sostegno sia in regola con il pagamento delle quote d’iscrizione e/o che non siano assoggettati/e 
alla sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio professionale; 

d) l’evento per il quale è richiesta la Lettera di sostegno non può favorire soggetti (iscritti o ex 
iscritti) a cui sia stata comminata, nei due anni precedenti la data di richiesta, una sanzione 
diversa dall’avvertimento; 

e) il soggetto richiedente non deve svolgere/avallare, in qualunque modo e a qualsiasi titolo, 
attività volte a favorire/incentivare l’abuso della professione e/o usurpazione del titolo, né 
iniziative che operino in tal senso, né a soggetti che formino, promuovano o abbiano interessi, di 
ogni genere, nella promozione e sviluppo di figure – non psicologi – quali counselor, coach, 
reflector, psicopedagogisti clinici o ad esse assimilabili; 

f) se il soggetto richiedente è iscritto all’Ordine degli Psicologi non deve concorrere a formare 
soggetti non psicologi all’esercizio di attività che impieghino strumenti e tecniche finalizzate 
all’intervento sui processi mentali, cognitivi ed emotivi dell’interlocutore, con l’utilizzo di schemi 
e teorie propri delle scienze psicologiche, tali da configurare la potenzialità di esercizio abusivo 
della professione di psicologo; 

g) il destinatario finale/fruitore del progetto/iniziativa ne dovrà beneficiare a titolo gratuito; 
h) il beneficiario dovrà garantire l’organizzazione di uno o più momenti dedicati alla condivisione 

del percorso e dei risultati del progetto/iniziativa con la comunità professionale ai fini della 
valorizzazione della professione e l'incentivazione dell'occupazione. 

4. Il riconoscimento della Lettera di sostegno è concesso dal Consiglio dell’Ordine, previa richiesta 
attraverso il Modulo allegato, indirizzata all’Ordine - Segreteria del Presidente - in tempo utile per 
consentire agli Uffici di compiere le opportune valutazioni, secondo le modalità di cui all’art. 2, 
comma 7, indicando, oltre i dati di cui all’art. 6, comma 6, anche: 
a) la scheda analitica del progetto/iniziativa dalla quale siano chiaramente desumibili tutte le fasi 

del progetto e gli aspetti afferenti all’Area Psicologica; 
b)  l’abstract del progetto/iniziativa; 
c) il Bando, se esistente, al quale il soggetto richiedente intende partecipare. 

5. Il riconoscimento della Lettera di sostegno è riferito al singolo e specifico progetto/iniziativa, può 
avere esclusivamente carattere gratuito, non comportando alcun impegno economico né alcun 
coinvolgimento dell’Ordine in termini organizzativi e finanziari e non determina alcuna 
collaborazione diretta dell’Ordine nelle varie fasi delle iniziative e del progetto/iniziativa. 

 
Articolo 6 - Recesso dell’Ordine 

1. Nel caso in cui vengano apportate modifiche o variazioni all'evento, iniziativa o progetto che ha 
ottenuto la concessione del gratuito Patrocinio, dell’Uso della sede, della Lettera di sostegno, il 
soggetto richiedente dovrà darne immediata comunicazione al Consiglio dell’Ordine che si riserva, 
qualora necessario, di riesaminare la richiesta, procedendo a recedere dalla concessione nel caso in 
cui l'iniziativa, a seguito delle sopravvenute modifiche, risultasse non rispondente ai criteri dettati 
dall’Ordine con il presente Regolamento. 

2. Resta salvo il diritto dell’Ordine di recedere in qualsiasi momento dalla concessione al fine di tutelare 
la propria immagine qualora venga riscontrato il mancato rispetto delle condizioni stabilite dal 



 

5 di 5 

 
Strada Maggiore 24 | 40125 Bologna | tel 051 263788 | fax 051 235363 | C. F. 92032490374 

info@ordpsicologier.it | in.psico.er@pec.ordpsicologier.it | www.ordpsicologier.it 

 

Consiglio. In particolare, nel caso di dichiarazioni mendaci relative alla tipologia, allo svolgimento ed 
alle finalità dell’evento, iniziativa o progetto, alla natura del soggetto organizzatore, all’utilizzo della 
dicitura “patrocinio” e del logo ovvero a modalità di impiego della concessione non conformi al 
presente Regolamento, sarà inibita al beneficiario la possibilità di ricevere ulteriori concessioni, 
fermo restando il riscontro di eventuali responsabilità di ordine penale e civile. 

 
Articolo 7 - Disposizioni comuni 

1. Tutte le richieste di Patrocinio, Uso delle sedi, Lettere di sostegno devono essere comunicate 
all’Ordine preferibilmente tramite PEC – Posta Elettronica Certificata, utilizzando i moduli (facsimile) 
di richiesta che sono pubblicati, unitamente al Regolamento, nel sito web istituzionale / oppure 
tramite la compilazione dei moduli online dedicati. Il termine massimo di conclusione del 
procedimento relativo alla richiesta di concessione è di 60 giorni. 

2. Le richieste non possono essere concesse quando, dalle finalità dell’evento, iniziativa o progetto, 
derivi un conflitto di interessi o un possibile pregiudizio o danno all’immagine o alle iniziative 
dell’Ordine. Il Patrocinio, l’Uso delle sedi, le Lettere di sostegno non possono comunque essere 
concessi a iscritti/e all’Ordine degli psicologi dell'Emilia-Romagna che non siano in regola con il 
pagamento delle quote di iscrizione e/o che siano assoggettati/e alla sanzione disciplinare della 
sospensione dall’esercizio professionale, per tutta la durata della sanzione. La concessione non può, 
altresì, avvenire a favore di soggetti (iscritti o ex iscritti) a cui sia stata comminata, nei due anni 
precedenti la data della richiesta, una sanzione diversa dall’avvertimento. Nel caso di sospensione 
disciplinare, il computo dei due anni decorre dal termine della sospensione stessa. 

3. In nessun caso, le richieste saranno concesse a soggetti che svolgano/avallino, in qualunque modo e 
a qualsiasi titolo, attività volte a favorire/incentivare l’abuso della professione e/o l’usurpazione del 
titolo, né a iniziative che operino in tal senso, ne’ a soggetti che formino, promuovano o abbiano 
interessi, di ogni genere, nella promozione e sviluppo di figure - non psicologi - quali counselor, 
coach, reflector, psicopedagogisti clinici o ad esse assimilabili. E', comunque, sempre da escludersi la 
concessione a psicologi che concorrono a formare soggetti non psicologi all'esercizio di attività che 
impieghino strumenti e tecniche finalizzate all'intervento sui processi mentali, cognitivi ed emotivi 
dell'interlocutore, con l'utilizzo di schemi e teorie propri delle scienze psicologiche, tali da 
configurare la potenzialità di esercizio abusivo della professione di psicologo nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 21 del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani. A tale fine, il richiedente si 
impegna a vigilare affinché simili condotte non vengano poste in essere sia nell’ambito 
dell’evento/progetto/iniziativa per il quale si chiede il patrocinio sia nell’ambito di ulteriori iniziative 
comunque riconducibili al richiedente medesimo, segnalando tempestivamente qualunque 
comportamento ritenuto scorretto. 

 

Articolo 8 - Entrata in vigore 

Il Presente regolamento entrerà in vigore dal giorno della sua approvazione. 
 
 
 


